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Sport

HELLAS-MILANAL BENTEGODI

C’è il Diavolo, la carica di Juric
«Testa libera e nessuna paura»

Il tecnico cerca continuità dopo un buon avvio
«Nondobbiamopensare al passatoma solo
a questa partita». Si fermaBocchetti, c’è Gunter

Supercoppa, match decisivo per la Tezenis
Candussi: «Ultimi due quarti da rivedere»
AVillafranca (ore 18) c’è Udine: bisogna vincere per passare alla seconda fase

Il match

Una prevendita a grande ritmo
attesi circa 25.000 spettatori
Giampaolo convoca anche Rebic

S ale l’attesa per la partita
con il Milan. La
prevendita si è chiusa

ieri: considerando i biglietti
acquistati (13.000) e la quota
abbonati questa sera sono
attesi nonmeno di 25.000
spettatori. Sarà comunque
piuttosto numerosa la
rappresentanza di tifosi
ospiti: saranno quasi
tremila. Tanta gente allo
stadio, incasso cospicuo per
il club gialloblù. L’Hellas
sogna di confermare la
tradizione favorevole nelle
sfide interne con il Diavolo.
Oltre ai successi storici, dal
5-3 del 20 maggio 1973 al 2-
1 del 22 aprile 1990, va
ricordato che il Verona,
nelle ultime quattro gare
giocate al Bentegodi con il
Milan, ha vinto tre volte: per
2-1 nel 2013 (grande
rimonta, al debutto in
campionato, nella giornata
del ritorno in A dopo undici
anni, con Luca Toni autore
di una spettacolare
doppietta) e nel 2016, per 3-
0 nel 2017. Nel 2014, invece,
l’Hellas si arrese ai
rossoneri, allora guidati da

Pippo Inzaghi, che ebbero
la meglio per 3-1 con una
doppietta di Honda a fissare
il risultato dopo l’autorete di
Marques e il gol finale per il
Verona siglato da Nico
Lopez. Marco Giampaolo,
tecnico del Milan, ieri ha
parlato in conferenza
stampa, in vista della
trasferta di Verona: «Stimo
molto Juric, è un bravo
allenatore. il Verona? È una
squadra aggressiva, con una
mentalità chiara. Ha giocato
a Lecce una gran partita e ha
vinto meritatamente.
Abbiamo lavorato per
contrapporci a questo tipo
di gioco, mi aspetto una
partita intensa, dove
dobbiamo essere molto
bravi nel palleggio e nella
copertura degli spazi», il
suo commento. Convocato
anche l’ultimo acquisto,
Ante Rebic— tra l’altro un
ex della gara: fu all’Hellas
dal gennaio 2016 ma solo
per pochi mesi— che
dovrebbe comunque
cominciare in panchina.

M. F.
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La campanella che ha de-
cretato la ripresa delle scuole
è squillata mercoledì. Quella
che riporta il Verona in cam-
po, invece, si farà sentire que-
sta sera, e per un’occasione
molto speciale.
Al Bentegodi arriva ilMilan,

che ha cominciato con il sin-
ghiozzo la sua stagione: scon-
fitta a Udine, vittoria per nulla
agevole con il Brescia. Sarà un
Diavolo rabbioso, quello che
affronterà un Hellas che, dal
canto suo, ha ingranato la
marcia giusta: 4 punti nelle
prime due partite, un anda-
mento per nulla lento. Anzi,
tutto il contrario. Ivan Juric
tiene tesa la corda: «Non dob-
biamo pensare alle gare che
abbiamo già giocato,ma tene-
re la testa su quella che ci
aspetta. Per preparare al me-
glio questo confronto con il
Milan abbiamo lavorato con
grande intensità. Siamo fidu-
ciosi». Il tecnico di Spalato ha
costruito un Verona che ha
un’identità marcata. Tanta
corsa, organizzazione colletti-
va, pressing feroce: queste le
mosse che hanno condotto a
reggere con il Bologna e a
sbancare Lecce. Soluzioni
identiche sono da attendersi
per il confronto con il Milan.
C’è stato, però, un contrattem-
po dell’ultima ora per Juric: si
è fermato, bloccato da un pro-
blema muscolare, Salvatore
Bocchetti. I tempi di recupero
sono da valutare ma è un gua-
io da risolvere alla svelta. Co-
me già a Lecce, sarà Koray
Gunter a giocare dal via in di-
fesa con Amir Rrahmani e
Marash Kumbulla.
«Dispiace per l’infortunio

di Bocchetti», commenta
amaro Juric. Intanto, il merca-
to gli ha consegnato l’attac-
cante che cercava, Mariusz
Stepinski. Dopo un mese di
assenza è pronto anche Sa-
muel Di Carmine. In avanti,

dunque, ci sono delle scelte
da fare e, sull’argomento, l’al-
lenatore gialloblù osserva:
«Stepinski ha voluto forte-
mente il Verona, questo è un
fatto molto positivo per tutti.
Sta bene sul piano fisico, è in
condizione. Quanto Di Carmi-
ne, sebbene non abbia quasi
mai giocato in serie A ha le ca-
ratteristiche per farlo, e bene.
Credo in lui». Altro non dice,
Juric, ma nell’aria galleggia la
sensazione che possa esserci
qualche sorpresa, e che non
sia così scontato che sia Ste-
pinski il titolare. Oppure che
ci possa essere una staffetta.
La settimana dell’Hellas è fila-
ta via liscia, i nazionali sono
tornati dai rispettivi impegni
già mercoledì. Rrahmani,

spiega Juric, «ha spesomolto,
ma è recuperato». Lo stesso
discorso vale per Sofyan
Amrabat, rientrato a Verona
dopo le due amichevoli gioca-
te con il Marocco contro Bu-
rkina Faso e Niger.
Così, Juric raccomanda ai

suoi uomini di avere «la testa
libera», di non avvertire il pe-
so di una partita con una big.
Ricambia i complimenti che
gli ha rivolto Marco Giampao-
lo – con cui, in quattro prece-
denti totali, non è ancora riu-
scito a vincere – e applaude al-
la massiccia presenza di pub-
blico prevista per stasera al
Bentegodi. «Questa è una co-
sa bella, che ci spinge. Signifi-
ca che i tifosi hanno apprezza-
to quel che abbiamo fatto fi-
nora». C’è da continuare,
adesso, facendolo con un Mi-
lan che non può certo inchio-
darsi di nuovo. Naturale che
Juric non sveli le carte e che ri-
corra a un pizzico di pretattica
per tenerle ben nascoste: «Ho
diverse alternative, c’è tanta
concorrenza, ora ho più pos-
sibilità. Ma non ho deciso
niente». E ci si vede in Piazza-
le Olimpia.

Matteo Fontana
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4
Punti
Quelli che il Verona ha messo
in cassaforte grazie al pari con
il Bologna e la vittoria a Lecce

3
Punti
Quelli in classifica per il Milan
dopo la sconfitta a Udine
e la difficile vittoria con il Brescia

La formazione
Poche indicazioni sugli
undici per la partenza:
in attacco c’è Stepinski
ma scalpita Di Carmine

Bivio di Supercoppa. O ag-
gancia i quarti di finale, la
Scaligera, o il suo torneo fini-
sce qui. Di fronte all’Udine de-
gli ex, cioè Ramagli e Amato,
vanno in scena i titoli di coda
del «girone Rosso». Friulani a
quota 4, Mantova e Verona 2,
Ferrara ferma a 0.
Avanzano la «capolista» di

ogni gruppo e la miglior se-
conda: se passasse da prima
la Tezenis incontrerebbe do-
menica prossima Forlì, se
passasse da miglior seconda
se la vedrebbe giovedì con
Trapani in trasferta. Bacchet-
tata da Mantova (81-83), cor-
rettasi vincendo a Ferrara (76-
88), la Scaligera di Dalmonte
si gioca al palasport di Villa-
franca—palla a due alle 18—
un terzo test su cui è giusto
posare l’occhio. Perché, pur

nella bizzarria di una Super-
coppa che propone a metà
settembre un agonismo da re-
gular season, gli 80’ di rodag-
gio fra domenica (Mantova) e
mercoledì scorso (Ferrara)
hanno proposto un tema fra i
tanti: i rientri dall’intervallo.
«Nelle scorse partite abbiamo
avuto problemi nei terzi quar-
ti, dobbiamo reagire e curare
molto quell’aspetto», così
Francesco Candussi, pivot ti-
tolare chiamato a un balzo per
tigna sotto canestro. Sì, la Te-
zenis vista fin qui, quella co-
struita per il salto in A, è sem-
brata portarsi dietro, nono-
stante il roster per metà rin-
novato, alcuni blackout
offensivi già noti.
Ma è presto per farsi idee

affidabili, specie col campio-
nato di A2 che scatta il 6 otto-

bre, con un nuovo play, Love,
ancora indietro, con un To-
massini da recuperare, con
una fase difensiva in cantiere.
Dice, Candussi, alla vigilia del
duello con Udine: «Credo sia-
no arrivate indicazioni positi-
ve circa l’amalgama. Giochia-
mo una buona pallacanestro,
sicuramente migliorabile».
Tanta anche la curiosità su
Udine. Si è imposta sia su
Mantova che Ferrara e già
molto di buono lo ricava da
Cromer e Beverly, i due nuovi
Usa. Di qua, già arruolabile
Roberto Prandin, neoacquisto
su cui il gm Giuliani è chiaro:
«Avevamo bisogno di più in-
tensità, aggressività. Prandin
può coprire tre ruoli e darci
minuti importanti».

M. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATAScaligera Francesco Candussi, centro dei gialloblù

Serie C, ore 17.30

Virtus, servono i punti
«Lavorare sugli errori»

«S tavolta dovremo pensare solo a
noi stessi» il concetto che
esprime Gigi Fresco alla vigilia

della trasferta a Salò è chiaro. Due sconfitte
interne contro Padova e Cesena, un pari a
Gubbio: servono punti oggi (ore 17.30)
contro la Feralpi. «Un avversario forte ma
abbiamo tutte le carte in regola per tornare
a casa con un risultato positivo. Vogliamo
fare una gran partita— carica la truppa
Fresco— abbiamo lavorato sui nostri
errori, in questo campionato il dettaglio fa
la differenza. Dovremomigliorare tanto
nell’attenzione». Con Danti e Vannucci che
ancora non hanno recuperato, ma
potrebbero essere a disposizione tra una
settimana, sulla formazione Fresco non si
sbottona: «Ho inmente il 4-3-1-2, ma in
queste prime uscite abbiamo provato
anche soluzioni alternative. Alcune si sono
rivelate valide, altre meno: il campionato è
lungo, questa è una fase di assestamento,
non solo per noi. Abbiamo una rosa
ampia, voglio tenere tutti sulla corda. Tutti
sono protagonisti nella Virtus».

Lorenzo Fabiano
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Verona
Milan

Stadio Bentegodi
ore 20.45

Diretta tv: Sky Calcio

Allenatore JURIC 3-4-2-1

4-3-3 Allenatore GIAMPAOLO L’Ego- Hub

Arbitro
Manganiello
di Pinerolo

G. Donnarumma

Silvestri

A DISPOSIZIONE:
Berardi, Radunovic,
Vitale, Lanzi,
Dawidowicz,
Empereur,
Adjapong, Pessina,
Verre, Tutino,
Di Carmine, Pazzini

A DISPOSIZIONE:
Soncin, A.
Donnarumma,
Conti, Duarte,
Hernandez, Krunic,
Biglia, Bonaventura,
Paquetà, Borini,
Leao, Rebic

Rodriguez Romagnoli Musacchio

Calhanoglu Bennacer Kessie

Castillejo Piatek Suso

Calabria

Rrahmani Kumbulla Gunter

Faraoni Amrabat Veloso

Zaccagni Henderson

Stepinski

Lazovic


